
«Non vogliamo cogliere l'occasione
della mozione di sfiducia nei con-
fronti di Bondi o della mozione che
vuole ritirare le deleghe al ministro
Calderoli per scatenare una guerri-
glia. Ci interessa all'appuntamento
di metà dicembre, non aprire fronti

su questioni che sono oggettivamen-
te di minor portata». Insomma Gra-
nata avrà anche «ragione nel meri-
to», ma la ragion politica è più forte.

Quanto a eventuali futuribili cam-
bi di campo tra Fli e Pdl, ieri dalla
parte di Futuro e libertà si sono detti
più tranquilli. Personaggi sempre in
forse sono stati rimotivati con incari-
chi: Katia Polidori è diventata capio-
gruppo in commissione affari costi-
tuzionali, Carmine Santo Patarino
vice di Roberto Menia per la delega
sul territorio, per dire. Si continua a
vociferare di un ritorno di Catone al
Pdl, ma per il resto il gruppo sembra
reggere l'urto della «compravendi-
ta». Discorso diverso è quello della
fiducia del 14 dicembre: sul votare
davvero per buttare giù il premier,
sono in molti a fare resistenza.❖

Granata

Pd, Idv e Fli hanno tentato di

bloccareilpassaggioallaCame-

ra della riforma dell'università, ma il

ddlandrà inaulacomeprevisto laset-

timanaprossima. Lohadeciso la con-

ferenzadei capigruppodiMontecito-

rio.

«Quando si riconosce carattere

edignitàdi interlocutorepolitico

alpiùanticopartitonatoinItaliachesia

Bersani, Berlusconi, Bossi o Di Pietro,

noi riteniamo non solamente utile ma

anche necessario un dialogo costrutti-

vo sull`immediato e sulle prospettive.

Che si tratti di capi o vice-capi della

maggioranza o dell`opposizione».

Marco Pannella (nella foto) invita il

Premier Silvio Berlusconi a non tra-

scurare lapossibilità di una ripresadi

confronto politico con i Radicali, i cui

6 deputati eletti nelle liste del Pd al

momento non hanno ancora sotto-

scritto la mozione di sfiducia all'ese-

cutivo del Pd e Idv.

«Ci interessa
l’appuntamento
di metà dicembre»

Sul ministro ha
preannunciato una
mozione

In Transatlantico spuntano ministri
in ogni capannello. Alfano, Maroni,
La Russa, Rotondi, il sottosegretario
Santanchè. Una densità inattesa per
un normale giorno di voto della sep-
pur decisiva legge di Stabilità. E’ uno
degli ordini di scuderia di palazzo
Grazioli: farsi vedere, ostentare fidu-
cia, di più, ottimismo. Il Guardasigil-
li, reduce da una lunga mattinata di
incontri a palazzo Grazioli con Ghe-
dini e i coordinatori del Pdl, è l’inter-
prete più efficace della disposizione.
«Dove andiamo con una fiducia di po-

chi numeri? Intanto la prendiamo e
a quel punto cambia la prospettiva
psicologica: un premier in difficoltà
e nell’angolo che riesce a vincere sa-
rà per tutti la migliore assicurazione
per il futuro». A quel punto, lascia in-
tendere, tutto il lavoro di questi pros-
simi ventisette giorni raccoglierà i
suoi frutti. «Tutto il lavoro» s’intende
la serrata compravendita di deputati
e senatori in corso da giorni che da
oggi in poi andrà seguita col pallotto-
liere in mano, chi va, chi torna, gli
indecisi, i tormentati, i border line. A
Lega e Pdl servono 316 voti alla Ca-
mera e 161 al Senato. Obiettivi possi-
bili: a Montecitorio mancano nove
voti; a palazzo Madama al momento
c’è un voto più. Previsione considera-
ta da tutti, anche dalle opposizioni,
«al ribasso».

La verità è che i ministri presenti
a Montecitorio hanno tutti un ruolo
specifico nella trattativa. C’è una ve-
ra e propria squadra in campo. Il Mi-

ster è Berlusconi che muove le leve
da palazzo Grazioli. Il regista asso-
luto è Gianni Letta che muove i fili
che solo lui conosce e il cui ritorno
in campo tranquillizza molti. Al
suo fianco Angelino Alfano, sem-
pre più seduto alla destra del pre-
mier-Padre in questo scorcio di le-
gislatura. La Russa ha l’incarico di
monitorare gli ex An. Questione di
conoscenza del territorio: conosce
bene i suoi ex, turbamenti, affetti,
nostalgie. Per i contatti con centri-
sti è stato ingaggiato Rotondi. Poi
c’è la Santanchè, «più visibile - si
spiega - che decisiva».

Fatta la squadra, occorre tenere
d’occhio e individuare eventuali
criticità o punti deboli, chi cioè po-
trebbe lasciare il Pdl per Fli o per
l’Udc. La compravendita, in realtà,
la stanno facendo un po’ tutti. Ieri
Fini ha incontrato Piergiorgio Mas-
sidda, senatore cagliaritano del
Pdl incerto se passare a Fli. «Anco-
ra non ho deciso, c’è tempo» ha det-
to il senatore dopo l’incontro. Fer-
nando Latteri, Mpa, tratta con il
Pdl. Centristi e finiani sono il terri-
torio di caccia della squadra del
Pdl. Al Senato occhi puntati su En-
rico Musso. Ha lasciato il Pdl dieci
giorni fa e su di lui stanno facendo
molte pressioni per un ripensa-
mento. O per l’ok alla fiducia. Mus-
so ci sta pensando. Gli hanno pro-
spettato un nuovo gruppo parla-
mentare con Saro e Massidda e al-
tri. La caccia è aperta. In palio ci
sono posti al governo e nel partito.
E qualche aiutino tra le pieghe del-
la Finanziaria. ❖

Bocchino

Riformadell’Università
l’iter va avanti

Pannella chiama il premier
«Apra con noi un dialogo»

P

Letta, Alfano, Rotondi
e LaRussa: la squadra
dei reclutatori per
l’operazione fiducia
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La sfida
dei Verdi

Oggi a Roma i Verdi italiani chiamanoa raccolta i loro “colleghi” di tutto ilmondo, a
partire dal francese Daniel Cohn Bendit. L’appuntamento è alle 15 al Teatro Eliseo di via
Nazionale a Roma. Ospite di Angelo Bonelli saranno il colombiano Antanas Mockus, lo
spagnoloAlejandro Sanchez e unadelegazione dimammedi Terzigno.

Compravendita serrata nei pros-
simi 27 giorni. Il “mercato” coin-
volge centristi e finiani. Flusso in
entrata e/o in uscita dal Pdl. Il sar-
do Massidda (pdl) incontra Fini.
Pressioni su Latteri (Mpa) e Mus-
so. Alla Camera servono 316 voti.
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